
PRONTUARIO DATI REGIONI NORD ITALIA

(EMILIA-ROMAGNA, VENETO, FRIULI-VENEZIAGIULIA, TRENTINO-ALTO ADIGE, 
LOMBARDIA, PIEMONTE, LIGURIA, VALLE D’AOSTA)

DATI MACROECONOMICI 

[PIL] Nel 2024 le regioni del Nord Italia esprimono complessivamente un PIL di 1.239,7 miliardi di 
euro, pari a circa il 56,4% del PIL italiano

[POPOLAZIONE] 27,6 milioni di abitanti 

[IMPRESE ATTIVE] 2,3 milioni di imprese attive

[OCCUPAZIONE] Tasso medio di occupazione del 70,2%

[DISOCCUPAZIONE] Tasso medio di disoccupazione intorno al 4%

[DISTRETTI INDUSTRIALI] Nel Nord Italia prevalgono  servizi  e manifattura:  Lombardia, Veneto, 
Emilia-Romagna e Piemonte hanno economie più complete e industriali, Liguria è più orientata a 
turismo, porti e logistica, mentre Trentino-Alto Adige e Valle d’Aosta si caratterizzano soprattutto 
per  turismo,  agroalimentare  ed  energia/artigianato;  Friuli-Venezia  Giulia si  distingue  per 
manifattura, logistica e agroalimentare. In totale, le regioni del Nord Italia ospitano 98 distretti 
industriali.

Distretti (98): 

 La  Lombardia si  conferma  l’area  più  rilevante,  con  ventinove  distretti distribuiti  tra 
meccanica, sistema moda, chimica, metallurgia, alimentare e sistema casa. 

 Il  Veneto, infine, registra  ventotto distretti, con una forte concentrazione nei settori della 
meccanica, del sistema casa, del tessile-abbigliamento, del calzaturiero, dell’alimentare e 
dell’oreficeria. 

 In  Emilia-Romagna si trovano diciannove distretti industriali, concentrati soprattutto nella 
meccanica,  ma  presenti  anche  nei  comparti  alimentare,  sistema moda,  sistema  casa  e 
metallurgico.

 Il  Piemonte registra  sette  distretti,  prevalentemente  legati  all’industria  meccanica,  con 
presenze anche nei settori chimico e orafo. 

 Il Friuli-Venezia Giulia si distingue per sette distretti industriali: sedia, coltello, mobile, caffè, 
agroalimentare  di  San  Daniele,  tecnologie  digitali  e  componentistica  e 
termoelettromeccanica. 

 Il Trentino presenta sei distretti, tra cui la meccatronica, il comparto delle mele e quello dei 
vini e distillati. 

 La Liguria si caratterizza per il distretto florovivaistico del Ponente ligure, al quale si affianca 
il polo tecnologico ICT di Genova, specializzato nelle telecomunicazioni e nell’elettronica per 
la difesa. 



DATI EXPORT 

EXPORT ITALIA. Nel 2025, l’export resta un pilastro della crescita italiana con un valore di  643 
miliardi di euro,  +3,3% sul  2024. Nei primi due mesi del 2026, le esportazioni italiane si  sono 
attestate a 100,4 miliardi di euro (-2,2% rispetto allo stesso periodo del 2025).

FOCUS NORD ITALIA

EXPORT.  Nel 2025, le regioni del Nord Italia hanno esportato beni per  436,4 miliardi di euro, 
rappresentando  il  68%  del  totale  delle  esportazioni  dell’Italia (+2,2%  rispetto  all’anno 
precedente).

PRINCIPALI REGIONI. Le regioni dell’Area che hanno registrato maggiori esportazioni nel corso 
del 2025 sono: 

- Lombardia con un valore di 167,1 miliardi di euro (+1,8% rispetto al 2024); 
- Emilia-Romagna con 84,3 miliardi di euro (+1,3%); 
- Veneto con 80 miliardi di euro (-0,2%); 
- Piemonte con 61,8 miliardi di euro (+2,7%); 
- Friuli Venezia-Giulia con 20,3 miliardi di euro (+17,8%); 
- Trentino Alto Adige con 12,8 miliardi di euro (-0,9%); 
- Liguria con 9,4 miliardi di euro (+10,2%); 
- Valle d’Aosta con 800 milioni di euro (-6,3%).

PRINCIPALI SETTORI. Nel 2025, la Meccanica si conferma il principale settore delle esportazioni 
del Nord Italia (84,7 miliardi di euro, quota pari al 19%, stabile rispetto al 2024). Al secondo posto 
si collocano le esportazioni del settore Agroalimentare, (50,3 miliardi di euro, quota pari al 12%, 
+8% sul 2024). Seguono il settore della Moda (49,2 miliardi di euro, 11% dell’export complessivo del 
Nord Italia); il comparto dei Metalli e dei prodotti in Metallo (48,4 miliardi di euro, 11% del totale); 
il Chimico-Farmaceutico (48,2 miliardi di euro,11% del totale). 

PRINCIPALI  MERCATI  DI  DESTINAZIONE.  Nel  2025,  la  Germania si  conferma  principale 
mercato di destinazione delle esportazioni del Nord Italia, con un valore pari a 55,8 miliardi di euro 
(12,8% dell’export complessivo del Nord Italia, +4,8% sul 2024). Seguono la Francia (45,5 miliardi di 
euro, quota pari a 10,4%, +1,6% sul 2024), Stati Uniti, (41,3 miliardi di euro, 9,5% sul totale, +0,7% 
rispetto al 2024),  Spagna (25,9 miliardi di euro, 5,9% sul totale, +4,8% rispetto al 2024), e Regno 
Unito (18,3 miliardi di euro, 4,2% sul totale, -4,6% rispetto al 2024). 

PRINCIPALI PROVINCE. Con un valore di 56,1 miliardi di euro, la provincia di Milano si conferma 
nettamente al primo posto tra i territori del Nord Italia per valore delle esportazioni (12,9% del 
totale). Seguono Torino, (26,4 miliardi di euro, 6% su totale Area); Vicenza (22,5 miliardi di euro, 
5,2% su totale Area), Bergamo (20,9 miliardi, 4,8% su totale Area), Bologna (20,4 miliardi di euro, 
4,7% sul totale), Brescia (20,3 miliardi di euro, 4,7% sul totale), Modena (18,3 miliardi di euro, 4,2% 
su totale),  Treviso (15,7 miliardi di euro, 3,6% su totale),  Verona (15,4 miliardi di euro, 3,5% su 
totale), Monza e della Brianza (15,4 miliardi di euro, 3,5%).



FOCUS PIEMONTE

EXPORT. Nel 2025, il Piemonte ha esportato beni per 61,8 miliardi di euro, rappresentando il 14% 
del totale delle esportazioni del Nord Italia (+2,7% rispetto all’anno precedente). È la quinta regione 
esportatrice a livello nazionale. 

PRINCIPALI SETTORI.  Nel 2025,  l’Automotive si  conferma  primo comparto per  valore (10,7 
miliardi di euro, -3% sul 2024 e con un’incidenza del 17% su totale). Seguono, la Meccanica (10,6 
miliardi di euro, 17% su totale Area, -4% rispetto al 2024), Agroalimentare (10,2 miliardi di euro, 
17% su totale Area, +9% rispetto al 2024);  Moda (7,5 miliardi  di euro, 12% su totale Area, +11% 
rispetto al 2024); Chimico-Farmaceutico (5,5 miliardi di euro, 9% su totale Area, stabile rispetto al 
2024).

PRINCIPALI  MERCATI  DI  DESTINAZIONE.  Nel  2025  la  Francia si  conferma  il  principale 
partner con un valore di 9,2 miliardi di euro e una quota del 15%. Seguono, Germania (8,2 miliardi di 
euro, +3,1% rispetto al 2024), Stati Uniti (4,5 miliardi di euro, -11,1% rispetto al 2024), Spagna (4 
miliardi di euro, +11,2% rispetto al 2024) e Polonia (3,2 miliardi di euro, +1,0% rispetto al 2024).

FOCUS TORINO

EXPORT.  Nel  2025,  la  provincia  di  Torino  ha  esportato  beni  per  26,4  miliardi  di  euro, 
rappresentando il 43% del totale delle esportazioni del Piemonte (+3% rispetto al 2024). È la terza 
provincia esportatrice a livello nazionale. 

PRINCIPALI SETTORI. Nel 2025, l’export della provincia di Torino è consistito principalmente nei 
settori dell’Automotive e della Meccanica, che da soli rappresentano circa il  50% del totale delle 
esportazioni della Provincia. L’Automotive ha osservato esportazioni per 8,0 miliardi di euro (30% 
su totale Area, stabile al -1% rispetto al 2024), la Meccanica 5,1 miliardi di euro (19% su totale Area, 
-5% rispetto al 2024). Seguono l’Agroalimentare (2,3 miliardi di euro, +12% rispetto al 2024); Metalli 
e prodotti in Metallo (1,6 miliardi di euro, +7% rispetto al 2024); Aerospazio (1,5 miliardi di euro, 
+2% rispetto al 2024). 

PRINCIPALI MERCATI DI DESTINAZIONE. Nel 2025, la Francia si è confermata anche per la 
Provincia di Torino il primo mercato di sbocco (4,4 miliardi di euro, quota del 16,5%, +5% sul 2024). 
Seguono Germania (3,9 miliardi di euro, 14,6% sul totale, +12% rispetto al 2024), Stati Uniti (2,1 
miliardi, 7,9% sul totale, -19% rispetto al 2024), Spagna (1,9 miliardi di euro, 7,4% sul totale, +14% 
rispetto al 2024), Polonia (1,6 miliardi di euro, 6,1% sul totale, -9% sul 2024).


